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19  marzo - Solennità di San Giuseppe, 

  

       Sposo della Vergine Maria

  

Prima Lettura
Dalla lettera agli Ebrei 11, 1-16

La fede dei santi padri
Fratelli, la fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono.
Per mezzo di questa fede gli antichi ricevettero buona testimonianza.
Per fede noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sì che da cose non visibili
ha preso origine quello che si vede.
Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato
giusto, attestando Dio stesso di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora.
Per fede Enoch fu trasportato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché
Dio lo aveva portato via. Prima infatti di essere trasportato via, ricevette la testimonianza di
essere stato gradito a Dio (Gn 5, 24; Sir 44, 16).  Senza la fede però è impossibile essergli
graditi; chi infatti s'accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che
lo cercano.
Per fede Noè, avvertito divinamente di cose che ancora non si vedevano, costruì con pio timore
un'arca a salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e divenne erede
della giustizia secondo la fede.
Per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in
eredità, e partì senza sapere dove andava.
Per fede soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende,
come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città
dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.
Per fede anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre perché
ritenne fedele colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già
segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la
sabbia innumerevole che si trova lungo la spiaggia del mare (Gn 15, 5; 22, 17; 32, 12. 13).
Nella fede morirono tutti costoro, pur non avendo conseguito i beni promessi, ma avendoli solo
veduti e salutati di lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sopra la terra. Chi dice
così, infatti, dimostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui
erano usciti, avrebbero avuto possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una migliore,
cioè a quella celeste. Per questo Dio non disdegna di chiamarsi loro Dio: ha preparato infatti per
loro una città.

Responsorio   Cfr. Rm 4, 20. 22; Gc 2, 22
R. Fiducioso nella promessa di Dio, non vacillò, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio. *
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Questo gli fu accreditato come giustizia (T. P. alleluia).
V. La fede cooperava con le opere di lui, e per le opere quella fede divenne perfetta.
R. Questo gli fu accreditato come giustizia (T. P. alleluia).

Seconda Lettura
Dai «Discorsi» di san Bernardino da Siena, sacerdote
(Disc. 2 su san Giuseppe; Opera 7, 16. 27-30)

Il fedele nutrizio e custode
Regola generale di tutte le grazie singolari partecipate a una creatura ragionevole è che quando
la condiscendenza divina sceglie qualcuno per una grazia singolare o per uno stato sublime,
concede alla persona così scelta tutti i carismi che le sono necessari per il suo ufficio.
Naturalmente essi portano anche onore al prescelto. Ecco quanto si è avverato soprattutto nel
grande san Giuseppe, padre putativo del Signore Gesù Cristo e vero sposo della regina del
mondo e signora degli angeli. Egli fu scelto dall'eterno Padre come fedele nutrizio e custode dei
suoi principali tesori, il Figlio suo e la sua sposa, e assolse questo incarico con la più grande
assiduità. Perciò il Signore gli dice: Servo buono e fedele, entra nella gioia del tuo Signore (cfr.
Mt 25, 21).
Se poni san Giuseppe dinanzi a tutta la Chiesa di Cristo, egli è l'uomo eletto e singolare, per
mezzo del quale e sotto il quale Cristo fu introdotto nel mondo in modo ordinato e onesto. Se
dunque tutta la santa Chiesa è debitrice alla Vergine Madre, perché fu stimata degna di ricevere
Cristo per mezzo di lei, così in verità dopo di lei deve a Giuseppe una speciale riconoscenza e
riverenza.
Infatti egli segna la conclusione dell'Antico Testamento e in lui i grandi patriarchi e i profeti
conseguono il frutto promesso. Invero egli solo poté godere della presenza fisica di colui che la
divina condiscendenza aveva loro promesso.
Certamente Cristo non gli ha negato in cielo quella familiarità, quella riverenza e quell'altissima
dignità che gli ha mostrato mentre viveva fra gli uomini, come figlio a suo padre, ma anzi l'ha
portata al massimo della perfezione.
Perciò non senza motivo il Signore soggiunge: «Entra nella gioia del tuo Signore». Sebbene sia
la gioia della beatitudine eterna che entra nel cuore dell'uomo, il Signore ha preferito dire:
«Entra nella gioia», per insinuare misticamente che quella gioia non solo è dentro di lui, ma lo
circonda ed assorbe da ogni parte e lo sommerge come un abisso infinito.
Ricòrdati dunque di noi, o beato Giuseppe, ed intercedi presso il tuo Figlio putativo con la tua
potente preghiera; ma rendici anche propizia la beatissima Vergine tua sposa, che è madre di
colui che con il Padre e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli infiniti. Amen.
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